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CAROLUS DEI GRATIA REX 5
Utnusquc Sicilie , & Hyerufalem ,

- Infans Hyfpamarum 5 Dux: Parmee ;
- Placentie , ‘& Caftri-,- ac Ma mi:
Prmceps Haeredltanus Hetmme N &c.

vaer/' s G fi ngulm praefmtzum feriem
mfpaéans tam prefentibus , quam futuris v
Cum nikil fiv', quod -tati preclavos , ‘&
| wuberrimos fru&us afferet , quam ipfa pietas
~* que non folum eos, qui ea ( Divino favente
Numme) prediti: fant ; honefar | humilesque , & fummo
Artifici acceptos reddit . Verum etiam ipforum animos
& woluntates ad se allicit y & .ad fydera tollir -, G’f
Optimum meclpem illa erga omnes |, "ut deceat , in
Ecclefias, precipué , Hofpitaliay aliasque mzftraélhu‘my
& pauperrimarum Perfonarum - Congregationis -, cpfam
exercere debet , eorumdamque piis- & jufhis fupplicafio=
nibus annuere., & favere profequi , & omni adminiculo
protegere , ut Cctholm, & Pii, ac Religiofi Prmc:pw
nomen' merito in futérum fibi vindicet. Qua de re cum'
pro parte infrafcriptorum fupplicantium Nobis prefentota;
fuiffet infrafcripta velatio ctm:vots ‘de ordine nofiro fa*-’
@s per Reverendum chwm Cappelianim - Majarem g

cujus unor eft v3.
S. R. M.

!’cr parte degl! infrafcritei. Supplieanti mi l
ﬁato prefeatats T infraferitto Mcmomle 5 con Regw
Decretazmne del tenor feguente v3, i
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NeHofrarprnitd di S.Maria -,del;ﬂ_uﬁ'raéid&mtta'ﬂbl]u'
Chiefa 'di -8.” Marco de’ Lansicri di quefta’ Ging di’
Napoli, umiliati al Real Trono ‘della M.V, riveten-.
temente I'efpongono , come per la murazione de’tempi,
¢.deicoflumiy aa fitmare di rifare-l¢- regole colle
quali-fi governa desta Venerabile Ascicanfraternita),
perche conefle pofla‘maggiorménteadempirfi al culto
di Dia, e della Verging Santiffima,, intendendo da oggi

.in avanti all'offervanza diquelle fottoporfi j E perche

incumbe. loro di farg rimanere le medeme avvalorate

dalla Voftra Sovrana Autorita j Che perdla fupplicano
compiacerfi ordihare ,che riconofciute le medeme Re- -

gole, feconda li princip. del giutto, ed .onefto, se 1k
conceda il Real Affenzo,. e lo. riceveranno ut Deus:

. vi12Jo Dottor Giufeppe Baroni Fratello Superiore
fupplico-come fopra,.. fo.Benedetto Maria Cuomo,

ptimo..Aflikente fupplico come fopra « Io Dottor -

Loadovico de.Glarellis fecondo Afiftente - fupplico ut-
fupra. Io Saverio de Nifi. Gonfultore fupplico ut fu-
pr3. Lo Gennara Vatlallo Fratgllo Teforiere fupplico

come fopra,, Jo Dottor. Domenico Zaccardi Gonfultes
re ¢ Fratello. fupplico ceme-fopra. Io Dottor'Giua"

feppe Grefcenzio Sepe Fratello Gonfultore fupplice
come fopra. To D. Gioacchino> Botla Otra Fratello
fopplico -come- fopra 1 To1Dotran, Giufeppe. Maria

Guomo ‘Prawella. fupplice- come, fepra .. -Mclchiorre

RS

Lombardo fupplico ut fupra. Dottor Ig‘nazip’Natag

. o ogame




rangelo fupplico come fopra . To Filippo Peérrina ;
Fratello fupplico come fopra. Io Antonio. Lonmbarda
fapplicout fupra. ks Onofiio Guaomo Fratello fuppliz -
co come {opra. To.Dattor Saverio Genovele Fratello
fupplicocome fopra .. Io Tomafo Mauro Fratello fup
plico come fopra . To Ginfeppe Papaleo Fratella fups
phco come {opta..Jo Gennaro Papaleo Fratello fups'
plico come faprd. Io- Antonio de Ferrante: Fratelle -
fupphco come. fopra. Yo Francefco Borrelli Fratello
fupplico come fopra. To Francefco-de Gaido Fratello:
fupplico come fopra. Io Dottor Fifico Gaetano Ca-.
ﬁelluccx Fratellp fupplico come fopra.. D.Giovanai -
Imparato Fratello fupplico come fopra. Yo Gio: Bat«.
tita Maria Cuomo Fratello fupplico come fopra.-
Io Antonto Guarino, Fratella. fupplico come fopra. -
Attefto Io fottaferitto Fratello Sccretario .di detta:
Venerabile Congreoamone , che il numero de' Fraa:
telli .di detta Venerabile Congregazione -2 di trens
tatrd.,’ cinque de’ quali pon hanno fottofcritta detta.:
fupplma , ¢ tré fopo contumaci.-di aneso. ; -onde las;
fudetta fupplica, & ftata. fottofcritta - da. venticinque--.
di Effi Fratelli, la maggiore , e.piu fana parte di:
Effi; Ed io fede &c. Notar Bartolomco di Guxdo
Fratello. Secretario . fupplico come fopra. -

- Revi Reg. Capp. Major -videat 4 & in feriptis. r&fcrat. :
Caﬁagx;ola = Fraggianni = Gaeta =< Porcinari =, Pro-.:
vifum per Regalem Cameram Sande Clare Neapoh;
dig undecimo O&obris , millefimo , Jeptincentefimo quin~.
gl)lagcf mo tertio 3953. . Maflellonys = Ill. Marehio."

anza Prefes §. R, C. tempore fubfcriptionis impedin..i
s . .E. con Jetto Memorxle mi fopo ftate cﬁbue
3
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le preinferte Regole del tedor feguenté v, ¢ - -
- Regole ‘da offtrvark da'Fratelli della Venesabile
- Arcjconfraternind di'S.Maria del'Suffragio eretta nella
Ghiefa di'8. Maréo de"Lanasidri di’ Napeli. - -,
- "GCAPFPO L - - -
- Dell' abito, ¢ fepns. della’ noffra. Compagnias -
L"Abi;o di'cai vettiy dee il-Fratellosdella €ongregas:
4 zione' di 8. Maria del Suifraglo. & up-Sacen di tela.
bianca- coadecente,  un Cordehe. neto’ dirGupifciola ,.
da cingerfi ‘una Mozzerta ‘di Calamo nera coll'Effigie-
di S.Maria del Suffragio in Ricamo , un Gappello nero
alla Fratefca con piega larga, colla fottogola: fimile
at Cingolo da-poterlo gitrare dietro.le -fpalle, una
Corona appefa nel lato, ed um bordone 'di legno neto
"a guifa di Pellegrino, non dovendo porre fperanza.
iz quefto Mondo, dov' & per tranfito all'altra vita.
.. CAPO IL - S
* ‘Della qualita de’ Fratelli , ¢ modo di riceverli<
' -T Fratelli della noftra Atciconfraternitd dehbano -
eflere Perfone dabbene timorate di Dio, e che no-
bilmente , e civilinénte vivano; Non fiano meno de-
glanni dieciotto, nen. fiano aggregati- ad: altre Cone.
gregaatoni, che obbligano 1a centinua affittenza -alle
medeme ; non flano” fRati giuftamente efclufi, o ri-
géttati da altre Congregasioni , non abbiano mofiruo-
fita, per cui apparifcono difettofi, o difpreggevoli,
e:iche in fine flano Petfome idonee per il fervigio-
 di Dio, per |"efempio-de’ Fratelli, & per il decoro.
della Congregazione. Colui che pretenderd -di effer
ammeflo nella noftra Arciconfraternitd, devrd prefens
tare un Memoriale: al Superiore’ cod sue Nome, Coe
X .. g1~
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‘gnome | ePadria , ip piedi del.quale werrd commeffa
iJaudiligenza -, su la,vita , e morale di Effp a due
~Fratelli diforetiy. i.qual informayi de’ requifiti , do-
-veranno ia pi2:. dellp {teflo Mewmoriale riferire -dj effer
- ocolui degno’y.0 nd di riceverfi ;nella nofira.-Compagnia
‘per -il magprar feruizip di Dio, quale rellituito ‘al
Superiore,, edieflendo la relazione inclufvy ; dal mp-
deflimo a. fuo iptacimento almeno dopp.due. mefi d3l
di della .commefla fi ordinerd la chiamata de'Fratelli
-per la recezzione .di quello ,.che fra tanto dovrd affj.
ftere contianamente in Congregazione ; alerimente s¢
i proroghera la recezzione , ¢ nel giorno prefiffo
wuaiti 1i Fratelli nella‘Gongregazione, ( in- affenza-del
.detto Novizio) dal Fravello Segretario_fi legera I'"e-
fpreflato Memoriale , e relaziose fatta da’ Fratelli
‘Pepurati, si della quale feguird la buffola per vogi
fegreti tra que’ Fratelli, che firitroveranao in Coge
gregazione , e faranno: godenti , e ritrovandefi la
.maggioranza d¢’ vati inglafivi, reftera; il fudettp No-
wvizio ammeflo; Perd se mai qualche Fratello avefle
.contraria opiatone.del Novizio, debba prevenirlo al -
-Superiore yaccid pofla diftogliere con bel garbo I'attp
della buflola , :e non cimentare 'onore del medemq,
dn pregindizio  anco. dell’ informo prefo da’ Fratelii
Deputati, per cui li Fratelli :bu_ffolanti,&evqno‘giaer\e
‘particolar rimira, fenza tramifchjare in fimilj attifi
-privati fini, ma foltanto regolarli con qye’ principj,
«che fono di maggior gloria di Dio.. Dopo di cid dal
.Superiore fi ordinerd a due.‘Maeflri di Cerimonie,
.perche vadino, a prendere il Novizio, e lo conduchiao
-avaati I'Adtare -della nofira Congregazione, ove in-
'(-'.;’:. ' A,, 4 ’- gi-
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.ginocthiatoli diramtio’ e ﬂohte prect., xndx i weftird
-deil"Abite de'Fratelli, ed intanta fi canterd dbpoil
- Benedifus Domnu:, il Ven: Creator J‘pmrus, qual téfa
minatos, e recitate le folite preci fi condurra il Ng-
~vmo in mezzo alla Congregazione all’impiedi , e
+8’ intuonerd il Te Deum laudamus , ¢ trattanto tutti i
- Fratelli per ordine, prmcxpiando ‘'dal Superiore’, fi
porteranno ad abbraccaarlo ; dicendo Pax: recum Fra-
- fer’ caniﬁme ,»e quello rrfpondera & cum Spivitu tuo,
“quale funzione finita di nuovo ¢’ mglnocchlera il No-
rvizio in mezzo alla Congregazione , fard le sue pre-
ghiere_avanti la Vergine Santnfﬁma fotto del qual
-patrocinio entra-, e dal Superiore lt verranno dstte
‘alcune parole amorcvoh efortandolo nella Cama,
“Umiltd , offervanza delle Regole , e continuazione
~deHa Gongregazione, al qual effetto preventivamente
-se -li faranpo leggere V' efpre{fate Regole , affinche
-reftd leommamennc obbligato all'offervanza di Effe,
fcnza éh\. pofla in avvenire allegare caufa d’ignoranza.
A ] fudetto Fratello Novizio per un’anno non averd
vocc ne attiva, né paffiva nell’Elczione de’ Superiorj,
sma- ael’aleri Uﬂiz], ed affari della naftra Arciconfrater-
‘Nitd ,avrd il voto dopo fei mefi dal didella recezzione,
- 3n qua-l tempo ancora principierd a godere i fufidj della
-noftra Congregazione , ¢ non prima , purche fra detto
‘tempo continui la freqncnrz.a della Congrcgazsone al-
«trimentili faranno prorogati per altip’ eqmva)cme
‘tempo per detta mancanaa npn. eficnucvi pero giufia
JJa caufa ; poffa perd il Priore difpenfarlo dall.fiftenza,
eflendo dalmcuefmo richiefia , ed ove lo ftim: giufto,

Nel giosno-della recezzione doveul it r,cmmoumentc
4 Con-

-
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" Sonfeffarfi, ¢ Commanicarfi in Congreg¥aione, per
acquiftare T'Indulgenza plenaria.’ Dovrd nello fieffe

“giorno portare la véfte da Fratello,’ con cui:debba ve- .

“ftirfi; pagherd 'entratura; che fard conveunta col Sn<
“periore nella maniera, che appreffo fi dirk. Principierd
'a pagar le mefate a ragione di carlini due il mefe, fi
‘prenderd la Cartella’ ftampata della- Congregazione,
ove fi {crivono le mefate,e fifcriverd .nel libro de’

‘Fratelli; Ma non portando nel detto tempo la vefte-

compita con tutti glfarnefi, non pagando I'Entratura
convenuta, nd le mefate, non fi feriverd al Libro , nefi
reputera per Fratello, non oftante 1'atto della recezs’
zione, avvertendofi efpreflamente , che mai il Fratellp
Novizic potrd entrare al godimento delle prerogative,
e {uffidj de’ Fratelli, tutto chz foffero paffati li mefi.
fei dal giorno della recezzione della medema , se
prima non s’avrd fatto I'intiera vefte avrd pagavo
1" Entratura’, e mefate, =~ ' CoL L
; Occorrendo , che fi trovafle alcuno , che fuffe.
ftato caffato dalla Compagnia, per qualfivoglia caufa,
e pretenda di nuove entrare in Edla, purche lacau-.
fanon fia ftata infame, debba con nuove Memoriale
efporie la fua intenzione , accufando di aver errato,,
‘e di voler foggiacere a mortificazioae j In vifta di che:
dandofeli dal Superiore quella mortificazione , che fe-,
‘condo Dio ftimard, e quella éfattamente adempiendofi
poifd ‘effere ammeflo , e non altrimenté ; perd che debe
" “ba reftar graduato nell' ultimo luogo , appunto come;
fuffe. Novizio, e-godere delle voci, e fuflidj ne’ tempi,
~¢he da Novizj fi godono ,come fi ¢ fpicgato di.fopya.,
-~ Ricevendofi pikr Fratellt in nno ftefy gigro., co3
Ot ' A S ’ ‘ ln‘ ,
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lui precederd; che aved’ dito primi- iDMemdsiile per
la reccumae,c qualora aello‘itrﬂ'u giorop. fitrovafles,
ro dati-pit Memoriali, ¢d in nn'altro giorno- eguabe
medte fufle feguita ta re cezzione ; deve preferich T a0+
zianitd , purche dod fia congionto di Fratello in prime
grado, tnqnal cafo debba elfer preferito Hl congionta
mdetto ed effendo’ piu ‘congionti di Fm‘tcllo ﬂcbbt:
precadcre tra. di loro:{'anzianita. | - - .
< ol GAPO IL
= o Oblige de' Fraselli o Cos
ll primo, ¢ prmctpal obligo, che tiene czafcnm
Fr.atello della noftra Arciconfraternitd e: I'avtenderer
da dovero: ad una buona ed efemplue vita. ; -eollt
efercizio defle virta Grittiane convemcntt al fuo na<
to . Sark ubbediente a Superiori, avrd paterna cari=
td col proflimo, pregh=rd il Sw Iddie per 1a con-
fetvaztone della Santa Romana Chiefa Gattolica , &
per I' Anime, che fono in Purgatorios E" nell’ abli-
go di Confeffarfi una volra il mc"e, e Comunicarfi
almzae quattro volte I'Anno nelld aoftra Congrega-
zione. Dovrd frequentare la Congregazione ne’ gior-
ni preﬁfﬁ e nell' ore folite , ed ivi.reciterd I’ Offi-:
co , che correra in cxafcuna matrina , con altre.
Orazioni dcfgnate cio® in tutte le prime Domeni~
che del .mefe in occafione dell Efpofizione del Ve-
merabile in Congregazione , ¢ Feftivit della Vergine
“Seatiffima I’ Officio della medem;x, c: uell’ alm gxou
ui I"Officio de’ Morti,: - '
‘Eatrando in Congregdaione in tempo., che fax
ﬂnno cominciate le funzioni , s'inginocchiera all
Altare , 0& i alzerd, fe dal Superiote non fasd fo-
e RS nato
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nato il Campanello’ y ¢ fubito alzato fard ‘tiverensd
all’ Alrare, .6 poi 3§’ Superiori, indi andetd -a federg
con umiltd;al foo luogo. .

Si fo-!bopone:icun amiltd, e nfpetto aIl: moﬂ
vificazioni, chs li faranno 1mpoﬁe da Supcnou ia
cafo di diffubbedienza. Sara teouto ad ogni richiew
fta_del Superiore intervenire coll’ Abito nelle. Pros
ceffioni folite ad Efequie, come puré in tatte gueh
e Congregagioni , nelle quali anche eftraordinarias
mente fara chiamata, purché non fia lcgmmmenﬁe
tmpedito. Vifiterd i Fratelli infermi ne’giorni affer
gnatili dall’ Infermicro, e ritrovandofi }cht:mameu-
te lmpednto lo avvifera in tempo, accid poffa foftis
tuirfi. I’ altro . Si guardera di non. rivelare quello ,
ghe. fegretamente fi tratta in Gongregazione ; fi guarr
dard di_noa fcoprirfi mai nelle Proceflioni; ma. femp
pre debba ftare col Gappuccio calato, ed aver cura
‘della polizia deila. vefte., ~perche faccia ornamento
con gl'altri. Effendo opera. pia I'Elemofina, fempte
che puole viene efortato a farla, fpecialmente nele
Ja Caffetta della noltra Congregazione -, per farne
opyrc di pieta. in refrigerio de' Defontis 7.,

Nella maqrte di ciafenn Fratello godedte, 0 Cmv-
glonto di quel grado , che in.apprefio fi dirk, oSo.-
" vella godgnte {ubito che fara avvnfato, tulafcxan-
' do ogn’ altro affare per quanto potra, efflendo que
'-ﬁo I"ultime Officio verfo ua’ Amico, eFratcllo,cﬁt

pud pratticare , dovrd portarfi. mCongrcgaztane,
éove fi difponerd I' Efequic, feconda il rituale del-
Ja_medema ,. .per poi metterfi in camino . con tytti
J’ altei i £omn di.Compagnia per affomate il Ca-

'.'.,. 5 A 6 dave'
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davere; Ed accigech?;da; tutti fi efecciti guel’atie
doverofp di pietd), fi flabilifcé ; ¢he effenda dlcun
Fratello contumace. di aflociazione .per quattro .vol~
e contioue, debba per.la prima.volta effer fratee-
pameate ammonito dal Priore ), per la feconda core
ectto. in pubblica Cengregaaioney per. la terza, gli: fa-’
53, data anche dal Priose,una competente mortificas
giane ;e per la quarta voka refterd per fei arefi
{ofpefo di vace attiva, e.paffiva , ¢ de’ fuffragj, o
@ancando per altre.dug;volta.continue debba pros
porfi a’ Fratelli in Congregazione,ed attenderfi-cid,
che per maggioranaa de’ voti. fegreti.de’ Fratelli fard

conchinfo., e Coe
. Perd se il Fratello fi trovafle effettivamente im~
pedito , ¢ nop potefic in detto giorno intervenire
all’ affaciazione, purché non fia un affettato pretefio,
acciv ' affociazione riefca decorafa, debba mandare:
{enza indugio la fua. vefie, con una-decente Eléma~:
fina di.grana quindeci , per prenderfi in fuo.luogo
un Sacerdote ben compelto da approvarfi dal Fratello.
Deputato- della Tesra Sania j Eilendo lecita- al Fras.
tello, ¢che non .potsd intesvenire . impedito, come foo!
%r.a., mandare in fuo luogo, o Figlio, o Fratello,o.
jpote’ bea .compofto.. . .. S
- Sono nondimeno anco fcufatt coloro ;che fi. ri~ -
trovafleso, infermi a letto ;0 affenti da quefia Citrd,
E riguardo a Fratelli, che non aflifienc:in Congre~ .
gazione, almeno per una volta il mefe, refta fiabi-
lito ciocché per le mancanze all’ Efequie 113 difpofie, :

8 riferva perd , che dope Ja mancanza, di fei:mefiy, -
allgu sefla pes fei meli fofpefo.di voce attivay e -

pafhi-
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pefliva ;e di gni fulfidio 0 Effe Wenerabile Gongres
gazione ;- purché non fia faro: legitimaiiente ‘impe-
dito ; o ‘per infermitd,'o- per aflenair ‘da-quefta Cit-
t2 per qualfifia Canfa, 0 che avefle precedentementr
ottenura licenza dal Priore, ne’ qualy cafiy, purthd i
Fratello non -fa° contumace di mefate deve goder &
tutto, dovendo a tal effctito portare legiimi docu®
aenti in Congregagione., Doverd il nuove Fratello
son olurcpaflacdo l'anai.venticinque pagare alla.nos
fira. Gongregazione per caufa Pentratura;oltre della
vefle, che deve farfi 2 {ue fpefe, carlini-trenta, &
dalli aani venticinque fino all’ amni- trenta , 'docati
cinque, e dall’ anni trenta in avanti pagar quello
che flimerd I’ intiera Banca , e 1i Confultori; Perd I
Figli d¢’ Fratelli fono franchi di entratura fino alt
anni dieciotio, e da detto anno in avanti- debbiano

pagare la métk , che pagheranno gl altri efiranei
- purche la Gongregazione non abbia qualche:eccezzios
ne contro ‘del medemo, ¢ che non oltrepafli li ann}
quaranta . Volendofi. nondimeno dal Superiore alteras
rey o minerare la- femma di detta entratura; come-
fopra ; fecondo 1a contingenaa de’ tempi, le fia perd
meflo di farle precedente la chiamata della Congres:
gazione ,0 Confulta e con maggiorapaa de voti ige’
clufivi de’ Fratelli. S o ‘

;. E"tenuto il nuove Fratello fare il Noviziato per’
fei. mefi continni., priocipiando .dal di detla recezzios”
ne., nel gnal tempo . fard ;privo di voce attiva 'y ¢
pafliva, e de’ fuflidj, perd nell’ elezzione de’Superiori
pon avrld. voce, s¢ non se dopo un anno , comme Ii°
¢_detto. di fopra,ed-in defto tempo non. el:w'nr:‘;f s -

L 2
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lafciare: la Congregadiicne™, sitrimenté 1i fark: proros
gata. il Noviziate.;;e. godimeato  d¢’ fullidj; falva perd
la} facoltd; al Priore d' aecordargli-Hoenza d" cfferne
efénte, . ° <o Lo o e e Tt

: < :In.oltre -dovrd ciafeon Fratello ‘pagare dué car:
lint il mefe’ in. mano del Segretario in propria Cone
gregazione  che ferviranno 1in becafione de’ foliti fufe
idj , come nel fuo :Capitols feparato in- appreffo £
dird. ;. -avrk;ciafeun Fratolto i#} bemeficio di trd mefi
per pagar le folite efit¥ 40" mane del Segretario -,
ma refo poi contumiace per mancznza di detto pa-
gameato, mendfale. per lo kflo di detti: tre mefi- noa
potra quellp purgacer, fé non verrd in Gongregazione
b pagar tutto I'atirdffo , e'Mefle dovute per i Frae
telli’ defooti ysé ma¥fi- devono ; ed effendo -affente da
quelta Citta, se non manderd egitimo, e giurato do-
cumento-di ritroyarfi ik médémo bene di falute.Mid
cadendo ‘in infermita-il Fratelo infra lo fpizio:di
detti tre- mefi, che gode di aon pagare, il medemeo
debba-gadere tutti 11 .Suflidj , ed Emolumenti delld
noftra. Gongregazione , come godente ,anchz che daé
santel Infermitd paffatTero . 1i detti mefi tre, ¢he Jods,
sttefo -non pud:riputarfi contumace jogni-voha, che
nel caféare ammdlato.era godente per lo beacficio di
mefi tré di dilaziooe. R ’

». " "E' obligaté ciafcan Pratedlo it- morte d¢’'Fratelli
pagare in petere deils fieffs Segiatario vy earfint |
per farne celebrare Mefla ‘it refrigerio dek defonld
Fratello y & che quefto débba tenerfi -prgate - fetwpre
nticipatamente , affinch .non fia ritardaro il Suffrat
gioi e nel: ¢afo d}i retinema- il Fritello Segretarid
Tay noo
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non-debba -ricevere: lo -mefste: detrekinetity | fe 1531»
Aoy ayranono depofitato ipreinicarling ;'nhcwﬁ ﬂdvonc
tenere anticipatamente per detta ciwfa.:u 700 o
* $ono. obligati iFrateHi: dopo- harhorte’ del Fra-
u{lo y di:noa mancase 'nella: pnmaxCodgrcgaztpne,
ger doverli recitare I' Qfficio de’ Morti- per I'Anim;
di_que'la. In paffando perja-nplirz Terra Sarita:fone
objxgan di. ricordarfi-de” Défofiti 5wl recitare il Db
_profundis . Cosienco in vedendo qnahhh Efequie, racs
comandare al Signore Jddio’ I’Anima: di quello., che
fam affociato, e. nelle vifite- di Noftro Signore Sagrat
mentato fpecxalmcntc nelle Qnarant’ ore Ciréoldri aver
yarucolag curg di pregare: fua: vamnMacﬁa, per
Amme,- che fono-in Pargarorio.: enr g
- Sono tenuti nel giordo «della: Commempraziond
3e Morti .di effere in Congregazione per recitare I"ine
tiexp Officio de’ Morti;per: PAdime dt quelli ¢ come
parg :di esfeqe/in Congrggazione il . Mercoledr ) Gaios
vedi, e Venerdi Santo , per recitare:l; Officio, ¢he carre
in detti gioraj, e nelle Cong:coazxom y che:accade.
1anno entro la Quadragcfma recifare., oltre i'falit
fficj 5 1 ferte Salmi- Eemtcnzia'h » coli¢ Lntame o
ptec: pro. D(fund':s,.,f- S S TR
CAPO IV N R
: Obligo delle ;S'arella.-- ' .
- Nella nofira Arclcoafratermté fi ammettofio ane
che le Sorelle , e colei che ne prenderal am:mﬂ'one,
deve effere efemplare di ‘vita, €>che nobilmente,
civilmente -viva...Dovrd fas ¢Tpone al’ Sdpcrwrc ’la
{ua intenzione, ed” il medemo, concorrendovi Ii requi-
fti,, ordinesd al Segretasio, che L afefive ¢ confes
TR ) gm



“gni Yo carralld franipata ; dove’fi annatano e mefs=
te. Nel’ giorno fard amniefla ¢ obligata Confetlirfiy
.¢ Communicari, . . - =~ - : X
~ Pigherd la Sorella fino alla etd d'anni venticins
_que per caufa d' entratura nel tempo: della recezzione
“carligi’ tresta , dalli amni venticinque’ fino ‘alli qua-
‘ranta docati quattro, e dalli quaranta in su ad ar-
bitcto del Superiore. Pagherd un carlino al ‘mefc, che
principiera dal primo di quello mefe , che fard ri-
“cevuta, e goderd tutto civ, che gode un Fratello tanto
+in vita. quanto in morte , eccetto de’ fuflidj tempo-
‘rali, ed affociazione de’Congionti. Perd ne'primi fei
‘mefi riputaadefi novizia non goderd cofa alcuna, ¢
‘nel cafo fra detto tempo ne accadefle la morte, la
‘Corgregazione € tenuta folamente all' Aflociazione,
‘e Terra Santa, fenza foggiacere ed altra fpefanon
" pagando per tré mefi continui le mefate , fard con-
tumice , ¢ Rrivaid_i tatto , n& potrd purgarla , s
non fark coftare,che ftia bene di filute. Non fard
‘obligata di venire in Congregazione , ma_ foltanto
qualche volta di effere nella nottra Chiefa di'S.Matco,
per vifitare la noftra Terra Santa, ed ivi dar Suffra~
gio colle fue Orazioni all'Anime de’ Morti. E’final-
mente in obligo” per ‘acquiftare le Sante Indulgenze,
di fare quelle Orazioni’, che fono feritte mella_Car-
tella flampata , che nel tempo della recezzione li
fard ‘confignata. - co
: R CAPO V. - .

Nimero degli .Frarelli, # tempo del di loro Officios”

-~ Nella txoﬁraComPag'nii’di 8. Maria del Suffragio

fono tingne Officiali; ‘il primo fi chiam¥ Stl'yc‘rigre’,'
et o lia




'jr'

.-o.fia Rriore ¢ due -Afifenti , ufi; ch@ctarxp Y, ed nd

Teﬁmcre ¥ Ofiicio - d¢’ “qyali. dura’ un’ anpe 0
- CAPO.VL . ~’_.~;~.:

Eccczzmn; y che fi ‘devono 4ffervaie neII Elcz;,mle del
‘Superiore , “ed -altri Oﬁcmlt. ‘-

“"Acciocchd il Superiore, ed altri Ofﬁclalv,‘ghc fi
dovranao eliggere nella noftra Arciconfrateriijid fizno
- legitimamente eletti, fi- ftabilifcono quelle eccezzioni,
- che doveranno tenerf prefenti . ‘Il Fratello , che fi
-, deye eligere Superiore, deve effere zelante, prudente,
e difcreto, che almeno abbia trd anni di Fratel}anza,
e non fia’ meno dell’ anni venticinque.di_fua et3; Non
- pud effere buflolato il Fratello per Saperiore, Se non
+avrd terminati due aoni dell’ altro Priorato ; purchd
depo. del primo anno dalli Fratelli - per.il ~maggior
fervizio della, Congregazione non fi flimi altrimente,
e 5’intenda ceduto alla Legge'delli due anni -coll'atto
dclla buffola, che fi faceffe’. Il Segretario, ¢ Tefo-
riere non poffono nemmeno buflolarfi per Supeuore
~per I anno {fegaente dal diloro,Officio, per il conto
-devono-dare, n& in Eff conﬁrma:f non conﬁt‘man-
doﬁ Lintiera Banea., .

I primo, e fecondo Aﬂiﬂeme nos poﬁono eBb-
re buﬁolan nello feffo’ Officio,. se .non dopo elafld
.un anno. Non poflono effere nella Banca, Padre -
-Figlio , Fratelli. carnali ; o cugini -, zio , e nipots....
~nello fefla anno, ficcome non poffeno Yiftefli effere -
fucccﬂ‘on tra di lqro nel Priorato; ed accadendo 3] "
-contrario fi tornera a far Ja buffola dell’ Officio- dr:":
golui, al.quale fi vedefle offacli le dette eccezzion,

l’e:b s¢ dalla Comipagnia 6 ﬁxmaffa efpedicnte laicons

i Brma
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hma ddsnpemth ¢d Qficiali , phnd facfi ;] cotcor-
rendovx Perd-due, delle. srd parsti di. que‘llr “che in-
tervcnmnno ad wn tal awo-in;detto giorno.

JRCEE S C.APQ VH..'» av: o5
: Elczz;ane Mel: Superiare ,2d aleri. Officiali.
L -.1, Nel giorgo della Santifima Afcengione di Noftro
« dignore ,: precedente, avifo,generale 2’ Fratelli -per

V iqtervento alla.puova Elezzione, i medemi {i uni-

" raono pglla. nofira Gongregaziooe, e fatte le folite
O:az,wm, e disbrigate tutte l'alue 0pere pie, che
-1 detta ,glp})@ {i fanno. colh buffola d¢’ Mamaggt

L. Figirati ne'refpettivi luoghi, &' intvonerd. I' Inno Veas

- Creatar J’p.zrxxug, ‘quale termmaxo, il Clerico della Con-

- gregazione , con un. plaltmo di fave e lupini girerad
..angorno , perché bga'uno .se. ne proveda per- dare il
.voto feoreto 3 avvertendofi ; ‘che il lupino dinota {2

L vece ,aﬂirtmau-va ¢ le fave negativa i Fatto cid il

- Superiore. elgggera due Fifcali lxquah fi porteraano
-avaoti la-Banca periavigilare: " voti, che verranao

- di-gigfcuna buflola ,.e:numerati da’ medemi tutui i
~Fratelli affiftent;, . godenti,, chinfe le porte , & rien-
trato ogn'uno in se fteflo, per.fare cofa dtmagguove
-gloria- di Pio, frevro di ogni privato fine, ed abomi-

. nevole -ambizione , 1l Fratello Segretarnio prmclpxtta
~:-,3, aqminare uno. per wso.i Fratelli godentij prisci-
..;.,.mando dala,Banca, ¢ propriamente dal primo Afic
. »ﬂ,emq,;d mds da’ piu anziani., ¢ nominato il primo,
.~4l Clerico- gizar deve colls: buffola ‘in mano ia pren-
-dere i voli fegreti dr’ﬂruelh,sdovendoalSuperwu
.dare il primo ; c. cosi. I'uoo dope l'altro, qealisaiti
Ay poriano in. Bsnca. avanti zl&nprm,ﬂde;h che

el A=
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‘re.
hammo: 1a; cure & u&tum'l'lnolﬁﬁvi‘“e far ‘chevdib

Segretario. ‘can: fegreteaza venghine: hotath- , (& codk

continuando - la. butlola: per: thtt i Frndli';mhc iafy

- feoti; purché fiane godenti:, per ultimo dalli’ fo (s

Fifcali , ¢ Segretarto.in: prefenea del Superiore:se
ne fa lo feratioio . e colui che fi ritroverd.avere vice
xuto: mggtonnza de'.voti ,. reftord elstto Swpetiore
dclla‘ nofira Compagnia, e Governateve della Cliiz fa..
- Seguita lElezmone del Superwrc (i totncraaam
mll’ tllefa maniera .2 boflolare. wmt’ i Fravelli
I Elezzione de’ due :Afhifienti, principiando dal Sws
peciore vecchxoi,qualc terminata;, colord, the avran.
no maggwranza. de’ voti ' {ammox l’Mﬁﬁwu al Sae
periare., ciot chi ne avex: pin:il primo » @ ¢hi ne
avrd meoo il fecondo; e se mai:foflfero  in-pari voe
10 ; ft fard di. nuove di loro: due la. baflola, e voe
lui, s che riceverd maggioranza de’ voti fard.il pri<
mo ;- ¢ se pure accadefie: parith , il Superiore ¢ che
in. fimili cafi: di: paritd deve aver due voti ; dovrd.
dirimerla . Con avvertenza. perd, che non pad ciast

“foun Fratello .nel. eempo. dclla baﬂ'oii i fua-?etfdn

pa, dare il voto fuo.:- . Co

Pubblicata usa tale Elczzsone samtu:cnml ii"
Te Deum in ringraziamento al: Ssgoore y ‘¢ tante il
nuovo Superiore , che i.due :Afiftenti fi conduram-.
no da’Maefri: dm Cerimoniec m mezzo aumcongru
gazione, ed ivi faran tuui wao dope l'altro; prina
czpmndo dal Superiore rad abbeacciarli, e darl fe-
goo .di .una offequiofa. obbedienza.. = - . .9
. Dopo di cid. # nuovo: Superiore ., . col pamw*
éddue - Afiftenei, poocedess ajl' Elcwgione, deb Segres.

Wk N ¢ U
\]



terio, Teforileé ;. Confultori, Sugréfant ; Tnfermied
iy Gagtory, Maeflri di E€erimonic ; Maeftti "dé'Nbx
vitj 4 Deputato della Terra Santa; Fifcali, e Pors
tinati y & ne fard uoa fota, che wnite colla Tabella
wecohia 4 -fi manderd al. nuovo:Segretario, che avrd

la xura. di. far la:ipuova Tabella'a fpefe della Con=

gregazione, Se miai perd taluno ftimaffe rinunciare:
all’ Officio a cui fara eletto , debba,se per il Prio~
rato , o.per ueo degl’ Affifienti dirne la caufa in
Gongregazione, ¢ farfi la nuova Elezzione , se per:
uno. degli Officiali minori debba dirla al Priore.

... Nel giorop. .poi della Pentecofte faranno in-Con= :

azione .tango. i vecchi, che i nuovi Superiori ,

¢. fedepdo i wvecchi ne'loro luoghi , i Maeftri dr-

cerimonic -anderanno 'a prendere i nuovi,-e li cons

durranno avanti I'Altare, ‘ove inginocchiati recite-"
rion0. il: D¢ profundis ; qusle finite calaranno dalla®
Ranga i veschi Superiori, e nel mentre loro ficon-

durrznno avanti.l' Altare , -per recitars una Salve’
Regina .4 3 nuovi Superiori anderanno ad occupare:

nella. Banca<i loro: refpettivi luoghi, lo ‘che fegui- "
to.1i vecchi domianderanno perdono delle loro negli« -
genze,-ed -anderanno a federe ne’ Banchi fra 1 aleri |
Fratelli y ed allora-il nuovo Segretario:leggerd in -

pubblice la nota de’ suovi: Officiati, acciocche ogou-:
no. fappia.l' Officio che .deve occapare , ¢ lo vadi ’

Y

con umiltd ad abbragciare. + -

.. E’.se mai dentro I'anno.accadeflé , che quil-

H

cheduno -degli Officiali- foffe chiamara da Dio , 0

puro:per qualche negozio fuflfe aftretto andare fuo-
13 Napeli per:dnngo (pazin .di:tempo’, s Hien,po~’ -°

teile




I 3
 tefle, affiftere dll'Officio. In guefie aalo: ae 12 mantd
‘canza deriverd dalla morte, i fara'la nuova Eleze
.zione .di altro. Officiale-,: che durera §no-all’ Elezs
:zione. generale. , affine . pon.fi turbi’ I ordine , K- so
accaderd per |' affenza , I’ Elezaione durerd fino: 3}
rsitorno dell’ Officiale aflente , purche fia dentre. 'ags
no del suo impiego. . .- - Lot It
S S CAPQ VIIL. . - .. "«
;o .- Dell Officio, ed. augoriti del Supertores - . -
.. .. L' Officio del Superiore & di: . ayes ocura delis
Compagnia, e della Chiefa , chei.diiigcntemente £

oflervano le Regole da tutti li ‘Fratelli., ordinane
doli’ cio che li parerd ¢fpediente per il buoa.: gover.
8o della Compagnia , e tutii lo, devono ubbidirs ,
§d, in fua aflenza agli Affiftenti. ordinatamente. Egli
in. agpi. funzione. cosi pubblica.,; che privata. fard-
fempre in mezzo degli Afliftenti,. il ‘primo de'quali:
occupera la man. deftra. , ed il {fecondo la finilisa +-
Prifcipiera, e finird 1’ Qrazipni. 2 fuo piacimento .
.Egl,i. deve. tenere 3] vcami:ancllo.,.;.. ed in fya. 3ffenza~
il primo Affiftente , ed in mancanza della. Banca-il -
Decano della Compagnia « Se mai infergefle canteoe..
verfia tra il Superiore ;red Aflitenti.,; purché.fiz
d’ importapaa ,dovra, rifolverfi-dalli Fratelli in.Gone
gregazione y ma,eflendo Vaffare di picciol momentoy
fi rifolverd:dal Saperiore indipendentemente.. Eglt
ka--.la facolid.in ciafchedupa, accosrenza di fpenders,
indipendentemente. carlinitrenta; ma quando. la fpen,
-1 oltrepaffafie defta fomma finp a dacati Jigei,ne.
deve. prendere-pagere. dagli AfhQenti . -con, nofarl, ,

¢al Scgeetatio- un ;tal:parers, o nel mandato farfenc -
ia ' men-



a3
* mienzione, per pagark dal: Teforiere , ' -formontand
- do-detta fomma , deve proporka in Gongregaeione.
-f1: Superiore deve. invigilare, ché¢ 1a:‘Chiefa fia- ben
‘governata, ¢ che wén If manchi il bifdgnevole, ed
logauno adempifchi il fuo.dovers:, ‘e coa decoro
~facciano e facre. funziont .- - S e
.. 'Dovendofi eliggete , o ammeovere: qualche: Mi-
aiftro di detta noftra Chiefa,; o per morte , o per
mancanzr'y a altro ginQte motivo, il Superiore fia
xenuto: d# -proporlo ¢ nelia Confulea, -o-.in Gongre-
gatione -a fuo piacimento , precedeate la chiamara.
«Che -atuno Miniflro . di- detta nofira- Chiefa - poffa
oflere aggregato gella nofltra Compagnia, e volendofi
aggregare, debba chiamarfi 1a Congregazione:, e de»
terminandofi- la redezzione di-quello , il medefimo
fia ‘ammeflo , con pagare tutto , ¢ quanto fono te-
muti- pagare glialtri, che fono aflociati hella noftra
Cémpagain., ¢ li Fratelli 8acerdoti non: poffonoi-pred
vendere prélazione: negl’ impieghi, e -beneficj: di. dete
#' noltra Chiefa,, ma - debba avtendere al folo mes
tito perfonale . Il Superiore ha la facolwd! di figh
gere tutte le rendite , ' farle introitare dal Tefo-
riere - par darne conto:: - Egli firmer- devertaui li
mirndati &’ introito e far tutro’ cid 4 che ‘far pdircbbe
wn ‘Governatore di urt pie luogo;ed’ordinare k. pa«
gimentic d’ éfitdi eRraardinarj -, | attefo 1i -pagamentt
&’ cfiti’ de’ pefi-ordimarj i fanne dat Teforiere; fenza
mindato del Superiore . Nell' impiego di-dendroy, coms:
sielle’ difbrazeioni /; ‘cenfuazions, ed -altro di fimil
gaifa deve ifarde intefi-1i BrateHi iniCongregasione;
con farne fiendera Qodalufiond ; yfecoddnwchiam;lm“
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It Supesioze ha Ja faxolid; {econdo: le Arganae, ce
accadono di. chiamare 1, qeline del folite ao (Gopgre-
gazione ;. o-pure la.Gonfulia. o - che:niet semppaila
-dalli Officiali della Baae3, £ .Confultori defiinsti ;-0
.quello. fard determinato: ia detta, confulea. dovsi cfee
guirfi, purché non fia difparita: tra di- loro yied dn
~pumere difcrepante , che oltrepafl il terzo de’wi-
tanti, ( in detto cafo f dovra chiamare la Congrg»
gazione per rifolverfi dalla medema } . Ma. difcre-
pande un folo di detta Confulta - faycome fi fufle
conchiufo di comun confenfo-, ¢ gnalora’chizmati
mancaffero - d’ intervenire , fempee) che intervenga:la
maggior parte dj detta confulta, pud 1" affare rifoles
Cverfi, ed efeguirfi. o o 0 e et
¢ . . CAPO IX.. . - o
0 oo Dedl Obbligo degli Affiflentio:. . ¥
~ .Fdue AffiRenti.Gonfiglieri gletti come. fopra afin
ficranno fempre o fatere del Superiore con. carud .,
- ed 3amorevalezza, ajutando, e- configliando il mede:
mo circa il buon regimento della Gongreghzione:, ¢
della Chiefa. =~ | . < o0 s o s
e o GARO K ey
Deli’ Officio del Cancelliere y o fia- Segretarip s~ ' 1
.- It Cancelliere , ouvero Segrotario elettp éome
fopra , & in obbligo- di-venire a buea ora. in. Cone
gregazipng o tenete: libro -de! npmi de' Fravelli ;j chg
traicurano la Congregazione per ammonirli, efiggere
da’ Fracelli,.e:Sorcile:le.mefate, coll’4nticipaziqne
~ delle mefle celebrande per.i defonti Fratelli: pagire
i fuflidj. a’Fratclli, ¢on ordine-in iferitto.del Supes
zioge ;. tenox libroo i ¢lita i ntzoito -y od :l“l lfm

SRCN ell’
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*dbll wung-dardecdonto i A ilut tocea Tcn‘v'ere NP
-vewziohe: de! Fratelli | -témee da ctitétre dellAitkivio,
1 tatee le feritkura ; ;Sperd 1i- & px‘mblto’ di ‘eftrarne
scopie., fenz' otdine del Supetiore ; ficeome 1i & pari-
-mente’ prmblto di ricevere fene’ ordine ‘dét Superiore
de umefate “de’ Fratelli- fuori “dellaCodgregazione ; e
~fecendo ‘il ¢ontrarig, fard privato dell Ofﬁéxo y cd..

-31' Fratello perderd e ‘mefate pagate. - -

+ v .. CAPO XL -
.' : Dell’ obbligo del: Teforzeré

s It ;Teforiere elotto -come fopri fon deve mar-

scare;in- viafouna- Gongrégazione per le occorrenze,
-¢he ipeffono idarfi.. Il medomo deve introitare tutte
le rendite della Congregazione, che- li .verranno con-
fignate, tanto in pdlife, che in contanti , e far le
debite cautele-a’ chi-fperta . E’ tenuto 'd'aver libro,
4int0° del momivde’ Debitori, che di partite d’Arren-
damenti, cafe ed altre rendite della Congregazione.
B ia oBbhgo ’di tener - libro chiaro dell’ efito ¢ dell’
ingroito;li & perd proibito di far paoamento fenza
-madato in ifcritto del Superiore, cio#’ nfpetto e’
pagamenti ftracrdindrj.'A i tocca d' invigilare alla
Chiefs ; ed- auatGongreoamone, percht noa li_man.
¢hi il bifogaevole ,: ¢ riferire al Superiore cR che
fiftima: efpcdtente per il maggior fervizio di Dio.
& Aud ‘tocea disprovuedere: 12 Chiefa,'e: la: Congréw
gaztone delle vere; che ‘occorrono, o delle ‘cdfidelé;
¢ palme ,’ chs nt’ giorni ifoliti foghonb diftribuirfi
a’ Fratelli , e Sorelle , ed altri: addetti alla noftra
Chiefa, ed:invigilare. a:tutte I* altre fpefes, che oc-
mrono diclle Fofte | roha 6 ulebumsmﬂaf %hfeft

- udet-
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Pt
f ttas A lui fpetta in: morte-di eiadtun- Frnteﬂo.
orella man&a;e fuhuo in gafa- dek: Defomto -lp

) qer:, appara:x,r:ed ogn’ "altro ,. che la wofira :Con~.

gregazione. & tenufa in marte di ciafcan. Fratello ;

_come: §i dird .. A.lui tocca di tener conto: feparato,
. dellf eiemn,ﬁnef, ed.altro , che perveniranno - aliz Con~

gregazione ; farne: m,tefo fempre il Superiore per.
difiribuirle in opere pie . Ed finalmente . teputo,
nella fine del fuoOfficio 2 nome del Superioré dare,
efatto, e liquido conto dell'efiti, ed introiti fattl,
che fi dovrano vedere. da’ Razionali’ eliggendi dal
nuovo Supenore :mmore dcl Concordato, e reftando
debitore ,” fubitq Jcbba jatroitare ins Gongregazlone
qu,ello, c,ha reftard dovende , per-effere aflolato:,
almmenu,_ne. fara coi‘treuo a tenote .della, ngmﬁca-
tosia, che, li verrd fpedita'. . -
TP B S d PO XII 3 ";:"-’):’j

B d iy Oélghgg delli. Canfulton o«
1 Confaltor; della nqﬁxa. Compagma ﬂem ¢p‘
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:nm fopra fono. al; ﬁup)ero dx oud . Li medémi fl
‘vono. eflere }i i piu gravi zelanu > gd mtell:gent:
‘defla Compagnia. Seno” tenuti d’ 1ptefvén|re in ogat

Congregazione, ¢ cpnfult;,c-h# G chiamega dal Su-

perioge., e con fiocesita di_ ammo conﬁglnue su le

cqf:.,,che 1i. faranno ‘propofte , e quel <he'.da’ me-

of nella confulea ,coll”. Ofﬁcmlx delka Banca fata
uto, dovra, cfeg,ulrf ;

.. C AR 0" XIII iy

05611' o delli Depumu Jella _'I'erm J'am‘d. J"; :;

I

*:v); 3 ?"1

. 1 [?epptau ‘della; Terrg Eaa;a q!g;u .come, Tos

P. #ano auere &fatta %l[a,., ;che: la, mcdcma ﬁ;
oi gr\ Cﬂ‘
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euftodita ¢on‘tuttd 14 proprietd . Devono- badire,
¢he ciafcun Fx":ftcllo'ﬁef’dntd‘ﬁ vadiad- tntéredte colld
maggior condecenza) ed ‘invigilare ; ¢he in effa ‘nodt' %
fepeltifcano alri; che { F,Eat'clTi,“io(?EBngibnEngﬂe’nﬁ;
¢ Sorelle godenti. Alli medemi’ fpetrz d'invigilare,
perche fi foddisfino 1 obblighi per I’ Anime de’ De-
fonti“, € fi 4dempianp. fubito 1i funerdli % -A loro
toced, che PEfequie fi facciano ¢ofld poffibite cone
décenzd ;' e buon ordine , di badare 3li “fcambj he"
cafi dotati, e che fi celebrino fubito le mefle , che’
fi trovano anticipate da’ Fratelli, © SRR
L :‘, et GAP O XTIV - T Sy r..4,
SRR o 1.0 /11 I 2 'Ma;'ﬁrf He’d'woﬁkf".‘“:.j who
* "1 Maeftrj de’ Novizj eletti- comé fopra devono’
effere perfone-atrempate , e bene iftruite nelle” Res”
gole della Compagnta , perchd loyo tocca iftruirne’
1 Novizj, e fare,the i medémi fréquentino la Con-
gregazione, ed' i "Sagramenti; &"dar hotizia al Su.
petiote ; Teforieré; ¢ Segictatio ; duando fafd'fini-
1o il Noviziato di'ciafcun Novizio , perché. poffa’
chtrare al godimento de’ faffiif, come fi ® detto.*
!." ) ,‘ , ,t,"f.f, i C "A","P?Q', : V‘ . “i " . , ,'.;
L O8RS de Maeftii 4] Cemonie.
~' Li*Maeftri di Cerimonié eletti’ dome -fopra de-:
vono attendete alld polizia;. ¢ decoro ‘deiGCqngtg‘-'
gazione', ed ‘ordindre-, che ‘i Sagreftani abbiane in
buon ordine I'Altgee , feconds fe ¢odvingenye", noa'
mancare nell’ Efequie’ dc"I"ra‘;eij, per. ben ;dljﬁorle ,
fard loro cura’y che ‘i 'Frdtelli'per beh difporie nel
témpo’ delle fynzidni, ed officj, fi alzino, fedino ,
o-inginocchino ae’ tempi’ propr) . Diﬁtib‘nirzﬂxo le:
e s . n.
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" Antifone, e Lezzioni con buon ‘ordine, ¢ cantando
il Superiore, fasaano, che, tutti fiapo in pledl.
B AR RS B R . ,G AIP 0 XVIo A A %_,,

b ~Qﬁ61:g¢ dell’ Infermun . .

L’ Infermlen eletti come fopra, ciafcun- di eﬂi
fubuo che: fard avvifato dell’ mdlfpoﬁuonc di. qqal-
chedyno de¢' Fratelli beoghe Novizio , fi porterd dal
m;dcmo a vifitaslo 4ied mfnuarlp dn, ticeverc quel~
I mdafpofzwne con.pagi¢nza; immediatamente faa
13, che ci vada il Medico della Congregazione , se:
vi fard, odar} neta a} Portiero, perché avvifi quei.
Fratelli, che devono continuar le vifite ;. partecipa~
r} il cafo al Teforiere,. pesche. fia pranto a prefta-:
re, il dovuto fuflidio , purche il Fratello fia goden-
te, e I’ infermxtﬁ fia tale, che lo meriti, ficcome. i
dlri ed in ogni Congregazione.nan meo Iui ; che
tutti li Fratelliy ohe avranno fatta la vifita , rife-
rire in Congregazione lo flato dell’ Infermo , ed
aggravandodi, il male @ in abblige ) Infermiére infi-
nyace al Fratello infermo con amorevolezza:-a dim -
fporrc delle sue cose ; ed a muairfi de’SS.. Sagras
meati , ¢ che fia: aﬂiﬁnto dal. Padre fpiritnale com
tutta Ja.carisdy € che non.manchino:i Padri Crocie.
feri .Sacerdoti Confeflori, efpem in tal mefiero .y
fenza farle-abbandopare , fioche avra. rdo 1o {pirite:
'@, mno),xl’aﬂ'am poi-, che fard all"altra vita. & doroc
gura. di prevenire. il Fiatello Teforiere , perche: fun
to-mamii : ip: ¢afs -del. Dc[onto clh thx c. n obblrgb)
lz Bofiza Gompagnia. -, . Lty Ling

. ’\.["r} . c. B ’v . 'v'_. O CA; »
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e o CCAPO XVIL . "
e i . ‘ T Olego dt Sagreﬁanh L S VIS
I Sagreftani eletts come fepra devono aver cu-
, che la Congregazione fia ben nionda,’ed orna-
ta 'fecondo e feftivith , che "corrono-. Devono tener
pfeparate tutte le fuppellemh neceflarie fecondo Ie
urbcnze. Devono :afliftere a’ Sacerdotl nel véftiefi 5,
fpogharﬁ de’ Sacri Arredi . 'Devono avére efatta
cura .delle fuppellettili yed altro della Congrcgazxo-
ne . .n¢ quelle poﬂ'ono preftare , fenza "ordine in
fmpus del Superiore, ed in fine del di 1oro Officio_
efattamente” confegnarle a’ Succeflorir, .ceon: farfene
fare cautela . Dovrannd riferire al - éupcnopc ‘ci
che bifogna,.e non mancaré mai in Congregazioné,

per adempire al di loro Officio ) dovendo c{{ere 1t
prr follecm degla aleri ™ :

' . CAPO XVIII. R

e, Obbhgo ‘de’ Cantori e RERREE
.1 E-Cantori. eletti come’ fopra,non devono mm#
cafe di: venire in ‘Gongregazione ‘a: buon dra-, pert
¢he pofla cominciarfi’l’ Officie a difpofizione del 4.
periore ;" inod poffono- foftituire adtriz; s¢ non nél
cafa di :pofitivacnece(fity . Devanio ;avvertire ‘a’ Fra-
teldt Oﬂmo che ideve cantasfi: in” Quella maftida,
accid ogauno - T ci apparecchi, e: cantando il* Supe-

-ziore, uferammo della folira attenzione ') collo’ ﬁare}

all’ 1mpred; e fermidarg 1 Offizio:, ‘& lOrb tocta )
ohe decitino. i foffragy ; a-qaali® tenata’ 12 Compx-
guia per i Bencfatton , ed Aoiing del’ Purgatoﬂo.

g IR ' CAd



—— | —— e —

S

23
.C. A P O. XIX,

S '+ Obbligo de’ Razionali.

1 Razicnali, che faranno- clctu dal noovo Sus
eriore , avranno la cura di ricevere i conti noa
meno del Teforiere , che det Segretario . Devono
procedere alla difcuffione di. efli efattamente e fpe-
dire fgn!ﬁcatorxe e liberatorie, perd t’una ,¢ lals
trda deve lcg:txmarﬁ coll’ exequatur del Fratello Supe~
yiore in pi¢ di efla. Reftando il Teforiere ;¢ Sea
gretario debitori per introito fuperante efito , non
potranno mai riceverne la rifpettiva liberatoria,se
hor avranoo prodotto legitimo documeato d’a\ct
fodisfatto il debito, e ritardandons la foddisfazione,
fi fpedira la fomﬁcatona e per contrario reﬂando
debitori ¢ l’uno e l’altro fubito fi ordinerd il pa-
gamento . Avvertiranno © Razionali di far rimanere
nel libro de’ conti le rifpettive hbcratouc t ﬁgnx-'
ficatorie per futura cautela. . By
CAPO XX A

Obbligo del Portiere , o Cherico. =~

‘Il Portiere come fopra.eletto tiene obbhou di-
affiflere alla porta della  Gongregazione . ed wv:gt-
lare , che non vi entri perfona cﬁranea ) fcnza it

permcfro del Superiore. L

CAPO XXL I

Dell’ obbligo dé' Fifcali .. Loatn
Il Fxfcale ‘eletto 'come fopra deve mwgllare 3
che ‘gti ‘affari, ed interefii della Gongregazloné fies
no ben regolati , che li Fratelli adempifcono 'al di
toro devere ‘refpettivamente , ¢ riconcfcendo : colw
contrafia , deve. riferirle: al Superiare, perchd: xi dia

lopportuno riparo. B 3 CA.
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: .CAPO XXIL.

© ‘OBbliga dalls. Congregizione in wits de Fratelli.
7 La noﬂ?ri Arciconfratesnita dard 2’ Fratelli go-
denti’ nel giorno. della Candelora una :torcetia di
mezza libra, ed gn altrd di un oncia per ciafcuno,
anch..Novnuo al Superiore una di due libre, agl‘
aleti della- Banca y &t al Padre fpirituale la. torceua
dt utg libra, coll altse di-ug oncia,ed alle Sorelle
godeati una candeli di tre oncie.  Nel gierno deile
. palme coll’iffefla dwerﬁta fi darapno le palme , fer
eoqdo I’ antico folito.
5 --Gadendo alcun Fratc]lo mfermo con fcbre d;
qmlﬁvogha forte , anche fe furfe etica, .o xdroptﬁag
eccetto di male caguonato da giovanile errore, deve
mandare 'avvifo al Superiore , quple dara U ordtng
al Portiere ;perch® avvili ¥ lnfcrm;en per. difporre
le vilite 4 come i & detto di fopra:,.¢ durando la
~febre per due mefi continui,fi fomminiftrerd i} fufliy
dio alla ragtone di carlini fei ) giorno durante lo
fpazxo di giorni. quaranta , ¢ per li reftanti giorni,
utotl @ ragions di catlini tre e qucﬁo apche.a Fi-
fleflo ', perchd la nofira: Arciconfraternitd nos & tes
rata.a. dare. il . Melico Fifico , 0 .Girufico , quah
pagamenti fi_faranno dal Fratello Segretaria , ol
ordine in feriptis del Supenorc precedente la fede.
glurata del Mednco & vidip dell’ In.tcrmrere defiinatos
L se’mdi fi dafle il cafo. s <he l.mdufpcﬂivm del
Fratello cop febre. o}trcpaﬂ”a,ﬂe i"duwe mefi, reflerdy

ad drbirrio della Banca la’ determinazione del fuflia,
dio:; fecondo le cxrcoﬁ.:mze che concorrexanno, pura

ek xrorH'z nponafca effer malc cronico. ,, mel:qual
', : u , A cafo‘ )

e | e E— . —
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cafo paffati li detti'primi due mefi , non ¢ tenuta
1a Congrégazione di fomminifirare ‘altro-fuffidio.

. " Ritrovandofi alcun Fratello carcerato per caufa
ctvile, o criminale , purché nom fia per delitta di
lefa ‘Maefid Divina, o umana,owmicidio preditorio,
o altro delitto, che recaffe infamia , debba vifitarf
dal Superiore ) e Fratelli interpellatamente, ed age
giutarlo per quanto. fi pud , ‘e per due mefi. .fard
foccorfo' dalla mofira Congregazione con due cartind
il giorno,e fe li pagherd anche la fpefa della fcars
cerazione , ma. fe mai fufle. prefa informazione, '@
formato titolo de’cennati delitti, fi deve fofpeadere
detto foccorfo , ¢ venendo condannato per. dette
caufe ,0 a pena corporale, o pecuniaria, dovrd eflep
caffato .dalla Compagnia. All'incontro se giuridicas
mente veniffe. dichiarato innocente , ed affoluvo dall’
inquifiziéne patita , dovrd immantineme: fomminie
firarfegli il foccorfo flabilita di due carlini al glorney
compurandofi per lo fpazio di due mefi, e non piiy
dlire la fpefa della fearcerazione. Ma fe mai alcup,
de¢’ Fratelli per difgrazia (,non ,proveniente. perd da.
gioco ,-0 alfro vizio ) cadefle in bifogno dv efless:
~ foccorfo, per poterfi-foftenere, deve a fua richiefla:
proporfi il cafo in piena Congregazione , e col pas
reré’ della maggior parte determinarhi il fuflidio da.
darfi duranre’la fua povertd’, avendofi riguardo alla’
qualitd della perfona, ed allo ftato della Congregas
zione, e nello fteflo tempo fard il Fratello ( durante
il bifogno ) efente dalla contribuzione menfale 4.
dovendofi codfiderare , che alle difgrazie fono tutts.

{ﬁggéttio o . . R NI At
O B 4 C A-
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- ' .C AP O XXIIL o

Obbiigo della Congregazione in morte de' Fratelli .
v+ Patfato che fardda quefta all’altra vita qualun-
que . de’ Fratelli, o Sorelle non Novizj , né coatue
maci, ma godenti , fepellendofi nella noftra Terra
Santa, dalla noftra Compagnia riceverd in cafa due
Camere apparate, una di lutto, e I'altra di contra.
taglio, il letto alla Reale con quattro fplendori di
3rgento iutorno , quattro torcie di cera di libre .trd
I'una, un Altarino con quattro candelieri, e Croce
di argento, con quattro candele di tré. oocie I" una,
Papparato. di lutto nel Frontifpizio della Chiefa
coll*affociazione rantum della nofira Compagnia, con
dodeci poveri appreflo ,con candele in mano di un’
oncia I'una, ed 1 Fratelli con torcetta di una libra.
Dentro- la Chiefa fi faranno. trovare quattro fplen-
dori di argento, con altre torcie quattro di tré lia
bre I’ una . Con avvertenza, che in detta aifocia-
zione non dovrd la noftra Gompagnia cedere luogo
a chi che fia , altrimenti non fia tenuta all' affocia-
zione, ma foltanto a quello fi dird sul cafo , che
non: fi voglia U'affociazione de¢’ Fratelli ,. a qual ef-
fetto dovrd il Fratello deputato della Terra Santa
prevenire le cofe, accid non fortifca difordine , perd
zitrovandofi qualche Fratello graduato, o nel Mini-
ftero , o nelle pubbliche. Univerfith di Lettere , e
volendo godere anche I’ aflociazione di queMli unita-
mente colli Fratelli , noa se }i debba negare, qua-
lora fi prattichi I’ erdine, che tiene in fimili cafi la

ongregagione Venerabile dello Spirito-Santo di que-
fla Citta, ¢ non altrimenti . . -

/ 1=
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‘Finita 1a fonziene di Requie, fi porterd il él-i
davere nella nofira Terra Santa,ove fitroverd 'Al-
tate della medema’illuminato con.feilumi,.e quater’
"a'}tr},‘fplendori"','f"sﬁ: de’ quali’ fi pongono lé quattro
Rorcie -ripigliate dalla Chiefa, ed ivi fi fata.la fe-
condd funzion® di ‘Requie . Indi fari efatta curadel
Fratello Deputato, che il Cadavero fia -condecente~
‘mébte interrato ."Per 1! \Anima dél Defonto Fratello
immediatamente. fi fara colebrare nell’ Altare’ delln

. Terra Santd ua Andiverfario , ed altre Mefle cide

Yuanta a ragione di'grasa dieci per ciafcuna, oltre
‘¢i-quelle 4 che dalli Fratelli- fi faranno celebrare »
Joro ‘fpefe ) come .di fopra fi & detto. Ed olcre tuse
to cid & tenura la noftra Congregazione di dare, =
pagare all’Eredi , e cifa del Defonto Fratello de-
cati diecé per una vice 'rantam -, dopo otto giorni
della moste delimedemos? - 00 oo
- Nel' cafo, che it Defonto Fratello non- fi fepel-
1iffé nella -noftra-Terra Santa., ma i altra :Chiefa,
o Cappella “di quefta Ciui ,.-}a noftra Compagnie
fard ‘la folita ‘aflociaziorte .con tutte lé fpefe nomie
nate. & riferva dell’apparato- del Frontefpizio della
Chiefa dove fi anderd a fepeHire, e dell’ ingreffo .im
fepoltira, che doveranno andaré’a carico dellEtedi
del Defonto, nél qual cifo se la nofira Compagnia
otrd Yberamente officiare in detta Chiefa ; fard n
fla le folite funzioni di Requie, alerimense Paflés
‘éiazione fard fino alla porta della:medems.i.- &
- R’ se mai un Fratello foriffe fueri -diiquefla
Cittd, o'fuori il riftretto delle ‘Parocchie delld nves
dema ; o -pure- morendo- iggéiui;ﬁp Cittd ,¢ now -ﬁlrfg
B 5 S

" -



34

- pelliffe: nelle nof“m Terra Santa ;; ;e non voléfle la
anoftra Aflogiazione,, dovrd la. noﬂra Compagaia far
‘fubitp cejebrare per I’ Anima.del medemo nella no-
dira Chiefa le folite. Mefle. di; Requie , e dare alli
di lui. Eredi pro omnibus-docati venticinque , dopo
'otto giorni della. morte. - -del : medemo ’ fqnza efler
<cnuta:ad altro. ;.

« = »Nella- prxmaxCongrcgazlone non. eﬂ,'endovx pr,e-
x.‘ifo impedimento ;: fi reciterd da’ Fratelli - I Oﬁiﬂo
'dc’ Morti per I’ Anima del medemo.

: Fark la Congregazione celebrare ogn’anno, ol-
sre dell efprefflate : Mefle , per tutti li. Fratelll So-
zelle, e Benefattori Mefle lette numero cento vcnu,
€ trée Anniverfarj nella nofira Chiefa diftribuiti in
m\. flaggioniy comé dalla Tabbellal

Effendo il Defanto, o Defonta ancor Nov;zlo,,
Ia Compagma ¢ tenuta folamente:aﬁ'oc:arlo , darli

Ja Terra Santa, e ¢ere cheifervode in Ghiefg.
. .NeHa. morte de’congionti di ciafchedun Fratels
o cio¢ Avo, Ava , Padre, e Madre , Moglic,

Figli, Fratellx, Sorelle , Congiunti.di tutti due-1 -

Lati, purche fiano di anni dodeci m s, e non fia-

no cafati, o cafate (efclufi fempre. i congionti del-
le. Sorelle ) - e.coabitaida col Fratello godente’, la

poftra Compagnia dard folamente I’ affociazione , ¢
Tesra, Santa, reftando a carico degl’ Eredj del De-
foato tutte le fpefe, che occorreranno.. Perd valen~

- do detti Bredi avwalerfi di tutti: quet arredi, che fi

coftumano in morte del Fratello,e. pagando in ‘ma«

no del Teforiere quella fiefla fomma » che .fi} con<

venata tra, la Compagnia , e I'Appaldatore in mors
!J ¢ 4 t@
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te di ¢iafcun Frareﬂo ,“debba dal Superiore accoﬂ
darfegli . Avvertendofi , - che le cere fi metteranno
-dalli’ Ercd! nella Chiefa, e Terra Santa , dovranno
, nmanerc in beneficio -dejla’ fieffa Chiefa . Tutto’ cid
. ¢' intenda , qualora_ il copgionto del Fratello fi.ven-
.ga:a fepellnrc nella nofira Chiefa , I’ efequie fi fac-
- cia dell’ iftefla maniera , che fi fa in morte di cia-
fcan Fratello e non altrimeste . Per 1congnonu poi
. del Fratello godente , che non fono degl’ anni do-
deei & permeflo al medemo di mandasli a fepellire
nelia noftra Terra Santa , fenza che la Compagnn
ﬁa ‘tenuta, 3 ¢ofa veruna,
.G AP 0 XXIV.,-'
. Dell aﬁc:azzane de’ Povers .
~ Uno de’ prioeipali atti di Criftiana pietd verfo
l]f Proffimo ¢ )" Efequie de’ Poveri . Percid volendo
‘efetcitare un tale atto di pietd, tanto tasa,e gra-
dita al Signore , in ogni Futuro tempo dallL‘Sngipa
Fipri pro. tempore li fia permeﬂ”o fenza verun xmpe-_
dimento , purch® nella Chiefa , dove f porterd il
cadavere rirrovine benevole recezzione. ‘
C AP O XXV. .

' Monte delle mejate delli Fratelli.

- Ciafcun Fratello & tenuto depofitare ogni mefe
in potere del Fratello Segretario carlini due, de’ quali
depofiti se ne fa ufo per lo maggior utile, e como-
do in occafione de’ fuflidj temporanei, che . se li pre-
flane, o per caufa ¢’ infermita , o di carccrazxone,
o di povmi, come fi € detto di fopra , e dcl di-

Pil sc¢ ne difpone per altre opere pic.

LN

™



'.;:;,56"*!::5':' OO <y .
SRR S TRk © 2 AEEEIPE
::,,;"" Pene de’ Fratelli canumatz. .
e Mancapdo ‘ciafcun Frateuo 4 'pagare i due'
car!m‘i al mpfc, per tre mefi continnd , _ipfs fadto ,
mcorra;a nella contumacia . Orde ndn fara vnftato
‘in tempa d’ infermitd ,” non avrd la Torcetia nella
Cande}qra ‘nela’ Palma nel di delle Palme, non fa-
TTA. foccorfo de’ fuflidj 1emporal,t, e fpmtuah, nd in
“wita, n& dopo mosto, refterd privo di vece amva,
e pafliva, ¢ foltanto dopo morto se li-accorderd la
~fepoltura’, fenze’ la menoma fpefa della Compagnia.
Quali fuﬂ‘d; fiano in vita, ed in moite, tanto fpi-
gituali , che tempofali, & come poffla purgarfi detta
.f.ontnmacxa fi ¢ fpiegato m¢’ Capitoli antecedeati.
i .. CAPO XXVIL. |
. ‘Modo. di derogare -le preferm Regole. :
Stccome ‘per la yarietd de’tempi, e de’ coftumi
*(151‘1:1 ‘noftra Compaoma potrebbe. facxlmcnt-e efler
Receflario contravenire alle, prefenti. Regole , ¢ de-
tpgate in tutto, o in, partq,, a tgmpo, o per fenis
pre ad aloima dl effe, cosi, ancéra convwn.,chc s
di -.¢id ne refti ﬁablhmcnto 'Nen. poﬂ'ono i Superiori
sempore della noftra Arciconfrarecnitd proporre
.ﬂecogauone alcuna di-dette nere Regole , se non
fpinti da qualche. occaﬁonc,, ‘che 'fia 'in’ evidenge be-
Tneficio della Compag,ma e nop per fuggettione .de’
particolari fini ; a qual e{fetto ¢’ fntimera 1a Congrc-
gazione gcnerafe y colla fpecial menzione: di doverfi
derogars ad ,alcuna delle Regole; ¢ guella adynatay
ﬁ c{pona dal Superiore 14 eaifa, ed evidente utili-
> per veaire alla derogazione, quale ben confide.
rata



-~

rita da’ Fratelli , fi verra all’ atto della’ buffola fed
greta della forma folita , ¢ concorrendovi la maggior

.parte de’ voti', refterd derogata la Regola , ed ac-

cettata la propolizione fatta dal - ‘Superiore , purche

pero fopra tal derogazxon‘e s’ ottenga il Real Affen-

fo, indi fi noterd come Legge nel libro delle Con-
clufioni, per offervarfi, e facendofi altrimente , fard
il wtto invalido , e refterd nel fup offere la cho-
la, che fi voleva derogare , ed il tatto dovrd no-

tarfi nel libro della Gonclufioni , per futura memoria

C A P O XXVIIL
Del Padrc Sprritugfe . v
Queﬁo fi eliggert con maggioraniza de’ veti fe-
greti de’ Fratelli , ¢ fird ad - nutem ‘amovibile degli
feffi , ed a tal effetto ogni anno in. oceafione. deld’
elezziope degl’ Officiali , debba proposfi a’ Fratelli,

se vogliono, confermarlo* o rimoverlo, ¢ debha at-

tenderfi cid che da’medemi f rifolverd. 1l fuo Ofi.
cio altro non debba riguardare, se non che efortare
i Fratelli all’ efercizio delle virth erifiiane , all’ of-
fcrvanza delle Regole, alla pace, tra di efi g ¢ fae
tutto cio, che la nuda,e pura . fpisitualiia nguarda,
fenza punto poterfi ibgerire. in cofa ,i benché ‘meno-
ma, attinente alla temporahti della:Congregazione.
"Ed avendo maturameate. confiderato il tenore
delle preinferte Regole ,nlf,quali, altro non conten,
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‘sempo della" loro” morte’, & on “avendo  ritrovato in
"quetlercdfa, che pregmdlchl 13 Real giurisdizione,
n¢ il pubblico’; perciv precedente il parere del Re-
gio Coafghere D. Onofrio Scaffa mio ordinaric Con-
fulédre' fort di voto, ¢he Voftra Maefty 'patr degoarfi
dccordare su deite chcﬁe il fuo Real A{Tenzo ;e
‘bedeplacito ;' ¢on farle fpedite Privilegio in ‘forma
‘Rigalis Camiere Sanfe Clare " Qual chno Affenfs
f intenda’ conccdnto toue mfrafcnue condxzxom ) &
piferve. % _ -

o anxcramente ch» nclla reddizione de' conti
di'detta Congreoaznone fi abbia &a offervare il pre-
Agritto del Cap. - V. §. 10 & fequcnubus det Con-
-ddrdatd.- '

: Secdndo, che 1 teﬂore del fuo Real: ﬁabthento
fateo -nel mMc fewscento”quarantadie 1743, , quel
che devomo effere: eletti. per” Amminiftratori, ¢ Ras
ﬁ%n\uh nof fiano’ debitori defla medema . Che avens
do alere volte amminiftrate le fue: ‘rendite, ¢ beni,
abbiano dopo 1l rendimedto “de’ comti: oftemita l&
debita liberatoria ; E che fion fiano” confanguinel
sdiaffini degl”Amminiftratori, precedenti ﬁno al ter-
zb gradd tnclufive de': Hure tividi. -

- “Téred ;‘chesrifpfttg QU’I'ECClcﬁaﬁtcu chc forfc
at"’prefehﬂe’ R titrovafféro afcrattl,e per quelli,che
b “appreflorh afcrivéranto per Fratelli di ‘detta’Con<”
grégazione , “quefti'dbn ‘poffino godere della’ vbed:
pafira el elezzions degh Oficiali maggiori ,"ed"
'tﬂ%o del Tefomere ‘e Segretario .. " |

Quar?o ,i che: fifpéuw alle @rbctﬂiom o ﬂleue"

quali
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quali 6 fa menzione pasticolaramente vol-§ 11 f-_:#,e.!
Capitolo TIL delle preinferte Begale, i1 Fraselli
permeflo di farle precedenii le debite licepzg - .
. * Quinto , che sefande dopo la' reddiztoae de
conti debitori, tanto - Segretarie, guanto; 3!;.{1‘:‘9.
tiere, di che G parla el Cape XIX. quefiiper. il

.pagamenta delle refpettive, {omme debbanp: coftin:
_gerfi ne’ Regj Tribumali fersatia, fervendies
. E’per ultimo che pon i pofia aggiungere ,.0
. ‘mancare cofa alcuna dalle preinferte Begole, . fensa
i} fpecial permeffo di Voftra, Magha, & quefio &
Napoli di‘otte. Ottobre. mille’ feticcento. cinquanias
tue. X'Z$3. L s L ey
 Di Vgftra Maefti umilifime Vaflallo, ¢ Cap-
pellano  Niccold. di. Refa , Vefcowe _di Poziplo. =
Onofrio Scaffa = Francefce. Albgrelli - Die dag-

‘ma. tertia 'ngcn/is O&obris NIkam';ffﬁimfﬂ’M@@<3?ﬁw :

quagefimo  tertioy 37§3.. N éapoli &= . Regalis., Kgmens

Wancte Clare., prowidet, decernit., atque ,;m’qndaz ' iqzim{,
expedistur Privilegium, in forma. Regit [Jenfus fernats.
Jorma retrofcripre  relationis, .. Fhoe. fuum £isi:dIanme.
Prefes =  Qaftagnola = . Fraggiagei o=, &gk g

Porcinart = Mafitellonus == Supplidatum . proptereg.

nobis extitit pro.parte Jupeadi@orven fupplicantium s quer
tenus preinferta. Caopitula:, confirmars 5\ apprabare..; . .&
copvalidave cum , amuibus. ;6. quibuscwmque in, dislis <av .

pitulis contentisy & expreffis jquateaps. opus efts, de abe
" r . . o e Ly . ry 9 U ¢

gy

i
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" jorcbas euudu)bms gratiam: rationabiliter promerentur .
- Tenove igitar prafentium de certa noffra fcientia deli-
Berate , & confulto, ut ex gratia nofira fpeciali , difa
" preinferea Capitula | juxta eorum tenores confirmamus -
- acceptamus , approbamus , & convalidamus , noftroque
munimine y & prefidio roboramus, ac omnibus in ezsdem
contentis, & prenarratis, ex gratia f[peciali , ut [t

affzatimur , & confentimus , noftrumque fuper eis A en-
fum Regalem , & confenfum interponimus , & prefla-
- mus, cum fuprad:étzs claufulis , conditienibus , & limi-
- #ationibus contentis in di@a preinferta Relatione fupra-
-di@ Reverendi noffri- Regii-Cappellani Majoris , ac
Servata forma relationis predite . Volentes , & decer-
-nentes expreffe de eadem fcientia certa noflra , quod
- prefens noftra confirmatio , approbatio , convaltdat:o , &
-quatenus opus eft , nova conceffio fit , & cfle debeat
predi&is Fratribus dicte Congregahombus préfentibus
'& futuris in perpetuum femper’ flabilis , Regalis , vali-
‘da, frultuofa , & firmo, nullumque in )udzcus aut ex-
‘2ra f[entiat , quowsmodo diminusion:s mcommodum , aut
inoxe alterius. detrimentum. pertimefcat | fed in fuo' feme
per robore , & Sirmitate perfifat . Volentes expreffe
quod preéfens Privilegium non regzﬁrctur ab Officialibus
regifiri , nofire Regalis Camere Sanlte Clare , niff
folutis prius diri@ibus Perceptor: ejusdem, qua folutione
nmon falta,.& notata per eundem in prc/'emz Privilegio;
A [ffenfus habeatur pro aen praflito ;- In quorum fidem
has pr.efentes fiere juffimus Magno Noﬁra Sigillo ims
pen dents munitas o Datum Neapoh n Regeo Palatie ]

-
* s - \a B » -
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; c V‘ M. éoncede :il fuo Reale Affenzo alls prein-
ferta Capitolazione fatta dalli Fratelli-della. Vepe-

rabile Arciconfraternitd di S. Maria’ del "Suffragio

eretta nella Chicfa.di S, Marco: de Lanzieri di que-
fta Citta , circa il buon governo di detra Congre-
gazione, il modo d'elxgere gl’ Officiali , la Recez-
zione d¢’ Pratelli', e godimento de’ fuflragjTin tems-
}:o della loro morte , coll’ inferta forma della Re-

azione del Reverendo Cappellano Maggiore, e fer-

vata la forma di. quclla. In forma I(egalu Camcr.c
‘0 L'lam ' e

"Jganhes Maftellons .

~ae.,
.

Solvat 'pra' jure ﬁg:llz tr.  Salvit ducatos [eptem &

duodecim . carolenos ofto .
| . Giordanini Tax. Valle pr,
~In Priv. 115. fol. 85. P
| De Santis .

e
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